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EMENDAMENTI

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per i problemi economici e 
monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Il regolamento (CE) n. 1407/2002 del 
Consiglio, del 23 luglio 2002, sugli aiuti di 
Stato all'industria carboniera scade il 31 
dicembre 2010.

(1) Il regolamento (CE) n. 1407/2002 del 
Consiglio, del 23 luglio 2002, sugli aiuti di 
Stato all'industria carboniera scade il 31 
dicembre 2010 e, in mancanza di un 
nuovo quadro giuridico che consenta 
alcuni tipi specifici di aiuti di Stato 
all'industria carboniera, gli Stati membri 
possono concedere aiuti solo nei limiti 
previsti dalle norme generali in materia di 
aiuti di Stato applicabili a tutti i settori.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Alcuni Stati membri si trovano ad 
affrontare costi di produzione molto 
elevati rispetto ai prezzi attuali e a quelli 
previsti nel mercato mondiale; la loro 
produzione di carbone fossile non è 
pertanto economicamente competitiva e 
molto probabilmente tale rimarrà in 
futuro.
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) Il modesto contributo della produzione 
sovvenzionata di carbone al mix energetico 
complessivo non giustifica più il 
mantenimento di tali sovvenzioni al fine 
di assicurare la fornitura di energia a 
livello dell'Unione.

(2) Il carbone sovvenzionato ha solo un 
impatto marginale sulla sicurezza 
dell'approvvigionamento energetico 
nell'Unione. La situazione varia in 
ciascun Stato membro. Benché sembrino 
non verificarsi distorsioni della 
concorrenza, il modesto contributo della 
produzione sovvenzionata di carbone 
fossile al mix energetico complessivo 
dell'Unione limita fortemente la capacità 
di tali sovvenzioni di compensare le 
interruzioni dell'approvvigionamento, sia 
di carbone che di altre fonti energetiche.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) Le regioni minerarie dell'Unione 
europea, e i dipendenti e le 
amministrazioni di tali regioni, spesso si 
basano sugli accordi ottenuti a fatica dai 
loro governi nazionali (ad esempio quello 
della Germania, che manterrà la sua 
posizione attuale fino al 2018 e, in 
qualche misura, quello della Polonia). 
Tali regioni non devono risentire le 
conseguenze di un insufficiente 
coordinamento tra Unione europea e 
normative nazionali.



AD\837998IT.doc 5/16 PE448.995v03-00

IT

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) La scadenza del regolamento (CE) 
n. 1407/2002 costringerà alcuni Stati 
membri a chiudere le proprie miniere di 
carbone fossile e a far fronte alle 
conseguenze sociali e regionali di tali 
chiusure, eventualmente nella misura di 
un generale impoverimento di intere 
comunità, che potrebbe essere 
significativo in determinate regioni.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 2 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 quater) I lavoratori interessati dalla 
chiusura di miniere e le loro famiglie non 
fanno distinzione fra i vari livelli politici 
in cui vengono adottate le decisioni. La 
chiusura prematura delle miniere può 
causare una rilevante perdita di fiducia 
nel processo politico.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 2 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 quinquies) Le ripercussioni 
socioeconomiche altamente negative della 
chiusura di miniere sono particolarmente 
evidenti nelle regioni scarsamente 
popolate. È opportuno prendere in 
considerazione, nel quadro finanziario 
pluriennale post-2013, un sostegno 
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speciale a titolo dei fondi strutturali 
europei per le regioni minacciate dalla 
chiusura di miniere, anche se potrebbe 
essere applicato a regioni che si trovano 
in Stati membri con problemi economici 
minori.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 3 

Testo della Commissione Emendamento

(3) Le politiche dell'Unione volte a 
promuovere combustibili fossili rinnovabili 
e a più basso tenore di carbonio per la 
produzione di energia elettrica non 
giustificano un sostegno indeterminato alle 
miniere di carbone non competitive. Le 
categorie di aiuti ammesse dal regolamento 
(CE) n. 1407/2002 non devono pertanto 
essere proseguite a tempo indeterminato.

soppresso

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Tuttavia, la chiusura prematura di 
miniere di carbone causerebbe di una 
diffusa perdita di posti di lavoro negli 
Stati membri che hanno un'industria 
mineraria e settori economici legati a tale 
attività, che non hanno alcuna relazione 
con eventuali benefici climatici. Gli sforzi 
per proteggere il clima intrapresi da 
questi Stati membri sono già molto ingenti 
e mettono in dubbio il valore ecologico 
globale di altre misure coercitive 
dell'Unione per proteggere il clima.
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Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 3 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(3 bis) Data l'esiguità delle fonti energetiche 
autoctone nell'Unione europea, le sue 
politiche volte a promuovere i combustibili 
rinnovabili e i combustibili fossili a basso 
tenore di carbonio ai fini della generazione 
di elettricità giustificano il sostegno alle 
miniere di carbone in taluni Stati membri. 
Le categorie di aiuti idonee ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1407/2002 non devono 
essere mantenute a tempo indeterminato. 
Vanno comunque mantenuti tutti gli aiuti 
pubblici volti a ridurre gli effetti 
dell'inquinamento da carbone. Sono esentate 
dalla soppressione degli aiuti anche le 
miniere che riescono a diventare competitive 
entro il 31 dicembre 2022 e necessitano di un 
sostegno finanziario del settore pubblico per 
essere in grado di effettuare investimenti 
tecnologici a fini ambientali.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(4 bis) La Commissione deve autorizzare, 
se del caso, la proroga alla concessione 
dei sussidi al carbone fossile in alcuni 
Stati membri, conformemente al diritto 
dell'Unione e in vista della situazione 
particolare in determinate regioni.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 5 
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Testo della Commissione Emendamento

(5) Fatta salva la regolamentazione generale 
in materia di aiuti di Stato, gli Stati membri 
dovrebbero adottare misure per attenuare le 
conseguenze sociali e regionali della 
chiusura di queste miniere, cioè per la 
sistematica riduzione delle attività nel 
contesto di un piano irrevocabile di 
chiusura e/o il finanziamento di oneri 
eccezionali, soprattutto quelli residui.

(5) Fatta salva la regolamentazione generale 
in materia di aiuti di Stato, gli Stati membri 
dovrebbero adottare misure per attenuare le 
conseguenze sociali e regionali dell'eventuale 
chiusura di queste miniere, cioè per la 
sistematica riduzione delle attività nel 
contesto di un piano irrevocabile di chiusura 
e/o il finanziamento di oneri eccezionali, 
soprattutto quelli residui.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) Il finanziamento delle misure di 
protezione ambientale e degli oneri 
ereditati dal passato è stato progettato per 
periodi più lunghi rispetto a quello ora 
definito dalla Commissione, che scade nel 
2014, ed è pertanto fonte di 
preoccupazione a causa delle notevoli 
distorsioni ecologiche e finanziarie nelle 
regioni colpite.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Il presente regolamento segna la 
transizione della disciplina degli aiuti di 
Stato per il settore del carbone da norme 
settoriali alle pertinenti norme generali 
applicabili a tutti i settori.

soppresso
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Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Al fine di minimizzare le distorsioni di 
concorrenza nel mercato interno derivanti 
dagli aiuti, questi ultimi devono essere 
regressivi e strettamente limitati alle unita 
produttive la cui chiusura è programmata 
irrevocabilmente.

(7) Al fine di minimizzare le distorsioni di 
concorrenza nel mercato interno derivanti 
dagli aiuti, questi ultimi devono essere 
ridotti e limitati alle unità produttive la cui 
chiusura è programmata irrevocabilmente.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) La chiusura di una miniera 
richiede una serie di misure per il 
ripristino del sito minerario, come la 
rimozione delle attrezzature minerarie, la 
pulizia del sito, lavori di sicurezza 
all'interno della miniera e l'evacuazione 
delle acque reflue.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 ter) La Commissione e gli Stati membri 
devono adoperarsi al massimo per 
assegnare eventuali finanziamenti, o per 
autorizzarne l'assegnazione, al fine di 
facilitare la chiusura delle miniere di 
carbone non competitive e di attenuare 
l'impatto economico e sociale generale, 
tramite misure d'investimento nelle 
regioni interessate, ad esempio, mediante 
esenzioni fiscali, la riqualificazione dei 
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lavoratori interessati o proponendo il 
prepensionamento a una parte della 
manodopera attuale.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 8 

Testo della Commissione Emendamento

(8) Onde attenuare le conseguenze 
ambientali negative degli aiuti all'industria 
carboniera, gli Stati membri devono fornire 
un programma di misure adeguate, per 
esempio nel campo dell'efficienza 
energetica, delle energie rinnovabili o della 
cattura e dello stoccaggio del carbonio.

soppresso

Motivazione

La proposta di regolamento è finalizzata ad accompagnare la chiusura delle miniere di 
carbone non competitive e l'inserimento di considerazioni ambientali risulta illogico in 
quanto le miniere interessate sono destinate a cessare la loro attività a breve termine.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Nelle centrali elettriche a carbone, 
il combustibile locale sarà molto 
probabilmente sostituito da carbone 
importato. L'impatto complessivo in 
termini di emissioni di gas a effetto serra 
dipenderà dalla quantità di emissioni 
dovuta all'attività mineraria nei paesi terzi 
e dal trasporto del minerale verso 
l'Unione.

Emendamento 20
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Proposta di regolamento
Considerando 8 bis (nuovo) 

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) Una produzione minima di carbone 
contribuirà, parallelamente ad altre misure, 
in particolare a quelle dirette a promuovere 
le fonti rinnovabili, a mantenere una certa 
quantità di fonti di energia primaria, il che 
consentirà di rafforzare sostanzialmente la 
sicurezza energetica dell'Unione. Inoltre, un 
insieme di fonti autoctone di energia 
primaria contribuirà a promuovere gli 
obiettivi ambientali legati allo sviluppo 
sostenibile. In tale contesto di sostegno alle 
fonti energetiche autoctone in Europa, al 
fine di controbilanciare la forte dipendenza 
del continente da fonti energetiche di paesi 
terzi, è opportuno esaminare la possibilità di 
integrare tali fonti autoctone, che in molti 
Stati membri consistono unicamente di 
carbone, con fonti energetiche non fossili.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Nell'assolvimento della sua missione 
la Commissione europea deve garantire la 
definizione, il mantenimento e il rispetto di 
condizioni normali di concorrenza. 
Soprattutto per il mercato dell'elettricità, 
gli aiuti all'industria carboniera non 
possono essere tali da influire sulla scelta, 
da parte dei produttori di energia elettrica, 
delle loro fonti di approvvigionamento di 
energie primarie. Di conseguenza, i prezzi 
e le quantità di carbone devono derivare 
dalla libera accettazione delle parti 
contraenti in relazione alle condizioni 
dominanti sul mercato mondiale.

(10) Nell'assolvimento della sua missione 
la Commissione deve garantire la 
definizione, il mantenimento e il rispetto di 
condizioni normali di concorrenza. 
Soprattutto per il mercato dell'elettricità, 
gli aiuti all'industria carboniera non 
possono essere tali da influire sulla scelta, 
da parte dei produttori di energia elettrica, 
delle loro fonti di approvvigionamento di 
energie primarie. Di conseguenza, i prezzi 
e le quantità di carbone devono derivare 
dalla libera accettazione delle parti 
contraenti in relazione alle condizioni 
dominanti sul mercato mondiale. La 
Commissione deve inoltre procedere a un 
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riesame periodico del contributo 
potenziale del settore carboniero europeo 
alla sicurezza energetica, in vista delle 
prevedibili oscillazioni dei prezzi mondiali 
dell'energia, in generale, e del carbone in 
particolare.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) lo sfruttamento delle unità di 
produzione interessate deve rientrare in un 
piano di chiusura la cui scadenza è fissata 
al più tardi per il 1° ottobre 2014;

(a) lo sfruttamento delle unità di 
produzione interessate deve rientrare in un 
piano di chiusura la cui scadenza è fissata 
al più tardi per il 31 dicembre 2020;

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – comma 1 - lettera b 

Testo della Commissione Emendamento

b) le unità di produzione interessate 
devono essere chiuse definitivamente 
secondo il piano di chiusura;

b) le unità di produzione interessate devono 
essere chiuse definitivamente secondo il piano 
di chiusura, a meno che non possa essere 
stabilita, entro il termine ivi previsto, la 
conformità alla legge dell'Unione di un 
finanziamento pubblico iniziale 
straordinario per la generazione elettrica a 
carbone a favore di una miniera, a 
condizione che essa abbia chiare prospettive 
di divenire competitiva entro il 31 dicembre 
2022, o a meno che il proseguimento 
dell'attività non sia necessario per far fronte 
al fabbisogno energetico dell'Unione;

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1 – lettera e 
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Testo della Commissione Emendamento

e) le unità di produzione interessate devono 
risultare in attività il 31 dicembre 2009;

e) le unità di produzione interessate devono 
risultare in attività il 31 dicembre 2008;

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera f 

Testo della Commissione Emendamento

f) il volume complessivo degli aiuti alla 
chiusura concessi da uno Stato membro a 
qualsiasi impresa specifica deve seguire 
una tendenza regressiva. La riduzione tra 
periodi successivi di quindici mesi non 
deve essere inferiore al 33% degli aiuti 
forniti nei quindici mesi iniziali del piano 
di chiusura;

f) il volume complessivo degli aiuti alla 
chiusura concessi da uno Stato membro a 
qualsiasi impresa specifica deve seguire una 
tendenza regressiva. La riduzione degli aiuti 
non si applica alle miniere che sono riuscite 
a divenire competitive durante il periodo in 
questione  e che necessitano di investimenti 
pubblici destinati unicamente a ridurre gli 
effetti inquinanti del carbone;

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera g 

Testo della Commissione Emendamento

g) il volume complessivo degli aiuti alla 
chiusura concessi all’industria carboniera 
di uno Stato membro non deve superare, 
per qualsiasi anno successivo al 2010, il 
volume degli aiuti concessi da tale Stato 
membro e autorizzati dalla Commissione a 
norma degli articoli 4 e 5 del regolamento 
(CE) n. 1407/2002 per il 2010;

g) il volume complessivo degli aiuti alla 
chiusura concessi all’industria carboniera di 
uno Stato membro non deve superare, per 
qualsiasi anno successivo al 2011, il volume 
degli aiuti concessi da tale Stato membro e 
autorizzati dalla Commissione a norma degli 
articoli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 
1407/2002 per il 2010;

Emendamento 27
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Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera h 

Testo della Commissione Emendamento

h) gli Stati membri devono fornire un 
programma per l'adozione di misure volte 
ad attenuare l'impatto ambientale 
dell'utilizzo del carbone, per esempio nel 
campo dell'efficienza energetica, delle 
energie rinnovabili o della cattura e dello 
stoccaggio del carbonio. Qualora il 
programma comprenda misure che 
costituiscono aiuti di Stato ai sensi 
dell'articolo 107, paragrafo 1, sono fatti 
salvi gli obblighi di notifica e di sospensione 
che l'articolo 108, paragrafo 3, del TFUE 
impone agli Stati membri relativamente a 
queste misure, che devono essere 
compatibili con il mercato interno.

soppresso

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 3 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Qualora le unità di produzione a cui 
vengono concessi aiuti a norma del 
paragrafo 1 non risultino chiuse alla data 
stabilita nel piano di chiusura autorizzato 
dalla Commissione, lo Stato membro 
interessato recupererà tutti gli aiuti erogati 
per l’intero periodo coperto dal piano di 
chiusura.

2. Qualora le unità di produzione a cui 
vengono concessi aiuti a norma del 
paragrafo 1 non risultino chiuse alla data 
stabilita nel piano di chiusura autorizzato 
dalla Commissione o la legittimità di tali 
aiuti non sia stata stabilita ai sensi del 
paragrafo 1, lettera b), lo Stato membro 
interessato recupererà tutti gli aiuti erogati 
per l’intero periodo coperto dal piano di 
chiusura.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento

2 bis. I finanziamenti concessi a titolo del 
Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione (FEG) non rientrano nel 
tetto massimo degli aiuti autorizzati ai sensi 
del presente regolamento e possono essere 
erogati in aggiunta agli stessi.

Motivazione

Agli Stati membri non deve essere preclusa la possibilità di richiedere finanziamenti a titolo 
del FEG a causa degli aiuti di Stato concessi per la chiusura di una miniera. Le incidenze 
sociali ed economiche della chiusura di una miniera di carbone sono di gran lunga più 
rilevanti della miniera stessa.
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